
Come ogni anno, questo è il periodo in cui terminano 
gli incontri dei gruppi di catechismo, per riprendere poi 
nei mesi di ottobre e novembre. Potrebbe essere il  
momento dei bilanci, ma credo che quando si parla di 
Fede questa non sia una parola da utilizzare. In questo 
anno noi catechiste siamo cresciute con i nostri 
fanciulli e ragazzi, e  anche con i genitori; la loro pre-
senza e i loro interessamenti, anche se a fasi alterne, 
sono stati un arricchimento per tutti. Ci è sembrato 
bello per la Comunità portare qualche testimonianza, 
così che tutti possiamo renderci partecipi e responsa-
bili di ciò che noi Cristiani siamo chiamati a fare: testi-
moniare Gesù, morto e risorto per noi.

▼ Il gruppo del primo anno di catechismo, seconda 
elementare, ha seguito il cammino proposto dall'Ufficio 
catechistico diocesano (Tobia) dedicato al primo annuncio 
e all'incontro con Gesù. Inoltre sono stati proposti ai bam-
bini altri incontri ed attività come la Festa della pace e la 
Preghiera di Quaresima organizzati dall'Azione Cattolica 
dei Ragazzi. In Avvento e in Quaresima, poi, i bambini 
hanno partecipato con assiduità ed attenzione alle nostre 
celebrazioni del sabato, che sono tradizionalmente pensa-
te per i più piccoli. Davanti all'altare, in quest'occasione, 
vengono sistemati dei tappeti per accogliere i bambini che 
così possono partecipare alla Messa in modo attivo e 
coinvolgente. Anche noi catechiste ci siamo sedute con 
loro sul tappeto ed è stata una bella esperienza di accom-
pagnamento dei piccoli alla scoperta della celebrazione e 
dell'Eucarestia. La posizione privilegiata così vicina all'al-
tare, ai celebranti e al coro, la confortevole libertà di stare 
seduti sul tappeto un po' come si vuole e anche la possibi-
lità di scambiarsi qualche parolina e di chiedere a noi 
catechiste alcune spiegazioni sulla Messa, hanno donato 
dei momenti di vita comunitaria speciali, dolci e partecipati.
▼ “Non faccio il bene che voglio, ma il male che non vo-
glio” (Rm 7,15): questa è la frase che ha accompagnato gli 
ultimi incontri di quest’anno di catechesi della prima media. 
Da parte nostra, da catechisti, è stato sorprendente vedere 
le espressioni dei ragazzi quando al primo incontro, per 
iniziare, abbiamo solo ripetuto questa frase di san Paolo 
chiedendo se a loro era mai capitato una cosa simile. 
Dopo lo stupore, l’imbarazzo e per alcuni anche la difficoltà 
nel capire di cosa si stesse parlando… qualche voce timida 
ha cominciato a raccontare! Chi ha raccontato un fatto ac-
caduto a scuola quando per farsi ben volere da un determi-
nato “gruppo” della classe ha rinunciato a coltivare l’amicizia 
con un compagno che non apparteneva al “gruppo”. Chi ci 
ha raccontato che pur avendo la buona intenzione di aiutare

fratellino a fare i compiti, ad un certo punto visto che il 
fratellino non li voleva fare, si è infuriato e così è finito il 
pomeriggio senza averli fatti e pure con una bella litigata! 
Siamo partiti dal racconto di un fatto personale, anche di 
noi catechisti, per cercare di capire come sia possibile 
che si parta da una buona intenzione e poi… e poi non ci 
si riesca e anzi a volte si finisca con il ferire chi si ha in-
torno. Abbiamo allora provato a scrivere questi racconti 
individuando i momenti di partenza, cosa ci ha fatto “dera-
gliare” e quali sentimenti abbiamo provato. Per rendere la 
cosa più semplice abbiamo anche fatto il disegno di ogni 
scena. Ci siamo accorti però che non tutto era facile da 
rappresentare: ”la vocina” dentro che ci induce a sceglie-
re la strada più comoda, invece di un’altra più difficile, ma 
che ci avrebbe portato a qualcosa di grande per noi. Così 
abbiamo rappresentato lo stesso racconto con disegni di 
animali e in questo caso è stato spontaneo rappresentare 
la vocina con un animale zecca, pidocchio, serpente…
▼ Tommaso e Abramo. Sono stati questi due grandi 
uomini ad accompagnare una parte del cammino dei ra-
gazzi di seconda media, futuri cresimandi. Tommaso, 
l'uomo che non crede finché non vede. Eppure lui era con 
Gesù. E noi, adolescenti del secondo millennio, come 
possiamo credere? In cosa crediamo? Sono domande 
forti, che ci scomodano. Perché Dio è scomodo. Per Abra-
mo come per noi. Perché, a pensarci bene, Abramo è uno 
di noi. Uno che si è scomodato e messo in gioco. Si, alla 
fine possiamo farcela anche noi ragazzi di 13 anni. E così 
siamo partiti. Prima abbiamo volato basso, guardandoci 
intorno e cercando di fare qualcosa per gli altri nella nostra 
Parrocchia. Abbiamo raccolto, spazzato, pitturato, spolve-
rato, aiutato i più piccoli. Poi siamo andati al Sermig, Arse-
nale della Pace. Abbiamo conosciuto una realtà più com-
plicata, di mille colori. Abbiamo portato un nostro piccolo 
aiuto materiale, abbiamo ascoltato la loro storia, celebrato 
l'Eucarestia, giocato a pallone e lavorato. Trasferito carrelli 
da una palazzina all'altra. Smistato e piegato vestiti da 
caricare nei container. E' stato un po' faticoso, ma tutti 
insieme è stato bello e ci ha aiutato a credere. A capire chi 
sono i veri malati guariti da Gesù. Siamo noi, salvati dal 
peccato e rinati a vita nuova sotto un caldo sole di 
primavera di un sabato di aprile.
E dopo aver letto queste belle esperienze, ringraziamo 
il Signore! Chiediamo alla Comunità di ricordare nelle 
preghiere i bambini e ragazzi del catechismo, le loro 
famiglie e chi si impegna ad accompagnarli.

Le Catechiste
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Il ricavo realizzato con il 
banchetto di piante e fiori

in occasione della

FESTA
DELLA MAMMA
di sabato e domenica della 
scorsa settimana è stato di 

euro 650.00.
Un grazie speciale a tutti 

per la generosità dal

GRUPPO SAN VINCENZO

SABATO 27 MAGGIO 

ORE 21 (in campetto)

a Santa Monica una magica…

Se hai una curiosa 
performance da proporre… 

barzellette o sketch 
travestimenti

un “acuto”, un gioco o altro…
contatta Monica al 

328.90.71.713

VI DOMENICA DI PASQUA “A” - 21 maggio 2017 

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 65

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Unzione dei malati

(maurizio merlone) Acclamare Dio per me è amare. Amare se
stessi, la propria vita, la moglie o il marito, i figli, i genitori, gli
suoceri, i colleghi, il proprio lavoro, tutti i giorni, tutto il giorno.
Acclamare Dio per me è amare la prima aria di primavera, il
primo profumo della legna che arde in autunno, il profumo della
terra quando è appena smesso di piovere, gli amici, un bel film.
Acclamare Dio per me è amare il calore del Natale, il deserto e
lo smarrimento della Quaresima necessari per vivere a fondo il
mistero e la grande speranza della Pasqua.
Acclamare Dio per me vuol dire alzarsi la mattina e sorridere o
almeno provarci, provare a ricordarmi del dono non scontato
che è un nuovo giorno che inizia, vivere il presente in ogni suo
momento senza farmi sopraffare dalle preoccupazioni per il futuro.
Che bello sarebbe se ne fossi capace tutti i giorni, se noi tutti
sulla terra ne fossimo capaci, ma non sempre “acclamo” Dio.
Capita a volte, durante la giornata o per qualche periodo di
tempo, che me ne dimentichi, capita anche di accorgermi che
con quello che sto facendo faccio tutt’altro che “acclamare”
Dio: la pigrizia, l’orgoglio, la superbia, la vanità, la gelosia, per
fare degli esempi, mi allontanano da Dio e non mi fanno stare
bene, divento brutto.
Qualcosa si interrompe nello scorrere fluido, vivace e creativo
della giornata, tutto diventa un poco più pesante e faticoso,
privo di una destinazione e di un senso. Non penso di essere il
solo sulla terra a vivere queste sensazioni.
Per fortuna Dio ha acclamato, acclama e acclamerà l’uomo tutti
i giorni tutto il giorno, così che non si dimentichi mai di amare e
di essere amato. Questo è quello di cui ho e abbiamo bisogno.

Acclamate Dio, voi tutti della terra!

DOMENICA 21 MAGGIO - San Vittorio martire

8.10 Preghiera delle Lodi
9.00 Pulizia della chiesa

21.00 Preghiera a Maria

SABATO 27 MAGGIO - San Agostino di Canterbury

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO - Santa Maria Ausiliatrice

DOMENICA 28 MAGGIO - Ascensione del Signore

VENERDÌ 26 MAGGIO - San Filippo Neri

8.10 Preghiera delle Lodi
15.00 Incontro Gruppo Anziani

16.00/18.00 Iscrizione Estate Ragazzi

GIOVEDÌ 25 MAGGIO - San Beda il Venerabile

MARTEDÌ 23 MAGGIO - San Desiderio vescovo

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 21 al 28 Maggio

LUNEDÌ 22 MAGGIO - Santa Rita da Cascia

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

15.00 Oratorio (ultimo incontro)
18.00 Santa Messa prefestiva

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

10.30 Santa Messa conclusiva in campetto

20.45/22.30 PASTORALE GIOVANILE    
Incontro di formazione al Patrocinio

15.30/16.30 Centro di ascolto

VENERDÌ 26 MAGGIO
ORE 21 in chiesa
insieme per un saluto

e un grazie alla Madonna
a conclusione della Festa

…la nostra Festa in settimana
Sabato 20 maggio
ore 18.00 “BANCO GASTRONOMICO” 

DELLA PASTORALE GIOVANILE
ore 19.00 TUTTI INSIEME… AL KARAOKE!
ore 19.00 AGRITURISMO “SPECIALE PESCE”

Domenica 21 maggio

ore 11.15 UNZIONE DEI MALATI (a seguire rinfresco)

ore 9 e 11.15 “BANCO GASTRONOMICO”    

DELLA PASTORALE GIOVANILE
11

Mercoledì 24 maggio

ore 8.10 RECITA DELLE LODI in chiesa

Giovedì 25 maggio
dalle ore 7.00 alle ore 9.30 (davanti alla chiesa) 
BUONGIORNO SANTA MONICA
…con caffè e dolcini per augurare a tutti i passanti
un buon inizio di giornata

Venerdì 26 maggio

ore 8.10 RECITA DELLE LODI in chiesa

ore 21.00 “PREGHIERA A MARIA”

Sabato 27 maggio

ore 15.00 ORATORIO (ultimo incontro)

ore 19.00 AGRITURISMO

ore 21.00 SERATA CABARET

Domenica 28 maggio
ore 10.30 UNICA SANTA MESSA IN CAMPETTO con

GIUBILEI MATRIMONIALI E RELIGIOSI
FESTA DEI BATTEZZATI 

ore 12.30 PRANZO CODIVISO

DOMENICA 28 MAGGIO
Dopo l’unica celebrazione della Santa Messa conclusiva

in campetto... ci sarà (con chi potrà partecipare) il...

Sarebbe cosa buona prenotarsi in ufficio parrocchiale! 

DOMENICA 28 MAGGIO - ORE 10.30
(in campetto)

dove saranno ricordati i GIUBILEI RELIGIOSI

e MATRIMONIALI e la FESTA dei BATTEZZATI 2016

PREGHIERA
A MARIA
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